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IL MIGLIOR MODO PER PREDIRE IL FUTURO È INVENTARLO 
Proposte di futuro per i giovani universitari 

 
 

In un presente sempre più incerto riflettere sul futuro è una scommessa. La velocità dei 
cambiamenti sociali, scientifici e tecnologici degli ultimi vent’anni ci ha spesso colti di sorpresa 
ponendoci di fronte a un avvenire che può assumere tratti minacciosi ma aprire anche nuove 
opportunità e sfide. Mentre il presente incalza con continue sollecitazioni e ci sottrae il tempo per 
pensare, sognare e progettare, è necessario, sia a livello personale sia collettivo, fermarsi a riflettere, 
per scegliere consapevolmente una meta e capire come arrivarci. 

 
Per l’edizione 2009 della Fiera del Libro, l’assessorato all’Università, Ricerca e 

Innovazione della Regione Piemonte propone un palinsesto interamente dedicato alla 
prefigurazione del futuro. I due cicli di incontri “Quale futuro?” e “Io vengo dalla luna” nascono 
infatti per stimolare il confronto su temi che rappresentano sfide decisive per l’evoluzione del 
mondo in cui viviamo, ma costituiscono anche un’occasione per verificare le scelte di programma 
sui temi come la società della conoscenza, le energie pulite, le politiche universitarie, la 
comunicazione. 

 
Nell’Arena di Bookstock a partire dalle ore 19, si svolge “Quale Futuro? Cinque incontri 

ai confini dell’attualità”: conversazioni con fisici, matematici, filosofi, economisti invitati a 
esporre le loro personali “visioni” di futuro e a prefigurare i percorsi da seguire per renderle 
possibili. Le grandi sfide che l’umanità dovrà affrontare nei prossimi anni - dal fabbisogno 
energetico alla sovrappopolazione, dalla povertà alla digitalizzazione del sapere, dalla conquista di 
nuovi spazi extra-terrestri all’esaurimento delle risorse naturali – sono contenute in cinque parole 
chiave che riassumono i grandi temi che interesecano il pensiero scientifico e filosofico, 
permettendo di aprire alcune finestre sul domani: Massa – Energia – Spazio – Tempo – Caos. 
Su ognuno di questi grandi “temi” si confronteranno due voci coadiuvate da un “mediatore 
scientifico”. Tra i partecipanti: Vittorio Emanuele Parsi, Hervé Le Bras, Romeo Bossoli, 
Vincenzo Balzani, Carlo Petrini, Rossella Panarese, Fiorella Kostoris, Gabriele Veneziano, 
Nicola Nosengo, Carlo Ratti, Roberto Vittori, Riccardo Luna, Massimo Marchiori, Ervin 
Laszlo, Gabriele Beccaria. 
 

Al termine di queste conversazioni sulle cinque parole chiave del nostro tempo, il futuro 
viene declinato nelle forme dell’innovazione del linguaggio musicale e dei nuovi media, grazie ai 
“viaggi” sonori proposti da “Io vengo dalla luna”, realizzato in collaborazione con Hiroshima Mon 
Amour. Un osservatorio attento ai linguaggi della contemporaneità, capace di intercettare suoni, 
titoli, parole che sanno portare lontano e liberare la mente. Suoni e parole che spesso si sono 
imposti offline rispetto ai circuiti tradizionali e che hanno saputo emergere facendo “surfing” tra le 
onde della rete. Quattro incontri in cui i protagonisti della scena musicale giovanile J Ax, 



Marracash, Bugo, Offlaga DiscoPax si raccontano a Paolo Ferrari, Luca De Gennaro, Gabriele 
Ferraris, Alberto Campo, critici  che hanno saputo coglierne la rivoluzione di stile e linguaggio.  

Tra queste due “ipotesi di futuro” tutti i giorni è previsto un “intervallo di presente”: 
l’aperitivo curato  dall’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo. 

L’assessorato all’Università, Ricerca Innovazione della Regione Piemonte offre inoltre 
all’interno dello Spazio Studyinpiemonte di Bookstock una programmazione non stop progettata e 
gestita dalle associazioni universitarie, a cura del network Torino Youth Center (TYC) che 
propone nuovi nuovi scenari per catalizzare esperienze differenti: design, architettura, promozione 
artistico-culturale, educazione, diritti umani.  

Ospitato da Studyinpiemonte, lo spazio dedicato al sistema universitario piemontese, TYC 
ha messo a punto un programma per gli studenti universitari e per chi, all’ultimo anno delle 
superiori, ha bisogno di una bussola per scegliere fra le proposte delle diverse facoltà. Fare 
orientamento, dare informazioni, stare insieme e divertirsi sono gli obiettivi dei format 
“Professional – mente”, che mette in comunicazione due mondi diversi, quello della ricerca 
scientifica e quello delle professioni; Living Utopia che chiama i ventenni a  progettare un nuovo 
mondo raccontando le loro personali visioni di futuro; Facewall, un muro su cui scrivere, lasciare 
messaggi, taggare;  Enjoy a Full Life, Study Full Time, una “bacheca” ideale che raccoglie 
pensieri e parole degli studenti per migliorare il “paesaggio” universitario piemontese; Speedbook, 
sette minuti per raccontare un libro, Grillo parlante, per illustrare le nuove professioni del sapere e 
infine Ma quante ne sai? sfida live tra studenti “sapientoni”. 

Ma non esiste futuro senza ricordi. E cinque minuti possono contenere il senso di una vita. 
E’ questa l’idea, semplice e straordinaria, di Banca della Memoria, presente con un suo spazio in 
Studyinpiemonte. Un social forum di voci del passato raccontate al presente e veicolate dal web, 
media giovane per eccellenza. Le videointerviste che si realizzeranno durante la Fiera verranno 
inserite e pubblicate sul sito www.bancadellamemoria.it 

Il programma dell’assessorato all’Università, Ricerca e Innovazione della Regione 
Piemonte si apre giovedì 14 maggio dalle 19 alle 21 con una grande festa “in diretta” su m2o, la 
radio dei giovani che dall’Arena Bookstock con il dj Roberto Molinaro lancia la prima scheggia 
sonora di un futuro prossimo da inventare. 
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